Un po’ di tempo fa è successo un fatto anzi una storia che vi devo assolutamente raccontare, è la storia di una cane e il suo povero padrone :

C’era una volta un povero anziano che viveva in strada, un giorno incontro un cane era uno Shiba e allora lo tenne con se. Per Marco Stragli ( il pover’uomo ) l’unica cosa negativa di avere un cane era quanto doveva pagare ma un brutto giorno le tariffe aumentarono molto e Marco non sapeva più cosa fare.

Qualche giorno dopo passo per la strada un nobile che gli fece una proposta che era < se mi dai il tuo cane ti do mille euro> ed egli non poteva rifiutare e così accetto. 

Però un po’ di giorni dopo aveva la nostalgia del cane e si sentiva male al pensiero di averlo scambiato per dei soldi. Intanto nella casa del nobile Pietro Panzonia succedevano cose strane perché al servo di Pietro sembrava strano che il suo padrone prima diceva che non avrebbe mai voluto avere a che fare con un animale, e poi così di scatto cambia, allora decise di indagare, dopo svariate indagini di tutti i tipi ( controllando anche la biancheria intima ) scoprì il piano del padrone che consisteva in : trovare un cane che fosse uno Shiba poi darlo a il capo di un’associazione segreta che richiama tortura animali per esperimenti e il tizio che lo comandava avrebbe promesso a Pietro un posto nella storia. Allora Francesco l’assistente del nobile corse da Marco a dirgli il piano del suo padrone però la risposta di Marco era < noi non ci possiamo fare niente sfortunatamente >.

La grande sorpresa fu quella sera quando Bob il cane tornò dal padrone e rimase con lui per due settimane all’incirca, ma lì finì il divertimento perché la polizia credeva che Marco avesse rubato il cane allora andò in prigione ma per Marco la cosa terribile era quel povero cane nelle mani cattivone.

 Marco non c’e la faceva più a stare lì dentro e infatti lo liberarono perché scoprirono che il cane era uscito dal recinto che non era chiuso bene, e quindi è tornato dal suo vero padrone.

Però Francesco e Marco volevano incastrare Pietro ma non potevano dire quello che stava realmente accadendo perché sarebbe stata la loro parola contro quella di un nobile e effettivamente non c’era paragone allora decisero di prenderlo con le mani nel sacco, escogitarono un pian oche comprendeva questo : Marco avrebbe finto di uccidere Francesco davanti alla polizia poi avrebbe fatto finta di scappare e li avrebbe condotti mentre Pietro e il suo amichetto avrebbero deciso il da farsi. La sera dopo il piano funzionò alla perfezione.   
Però Pietro aveva abbastanza soldi da far diventare un anno di prigione un mese, intanto Marco e Bob stavano cercando un modo per avere i soldi che gli servivano per vivere in modo semplice Marco provò a fare il cuoco, doveva fare una prova per entrare che consisteva in preparare una torta e lui fece un pasticcio con uva e il frullatore si divertivano molto perché avevano trovato dei pennarelli e decisero di venderli quando a un certo punto Bob scrisse prendendo un pennarello potresti 
